
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 

 

 
OGGETTO:  Modifica ed integrazione del Regolamento di Polizia Mortuaria dei Servizi funerali 
cimiteriali approvato con deliberazione del C.C. 245 del 30/06/1988 e s.m.i.. MANCA 
NUMERO LEGALE. 

 

L'anno duemilaquindici  il giorno dieci del mese di marzo dalle ore 19,10 in poi in Castelvetrano e nella 

Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

02/03/2015  n. 7469, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 19 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 29 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino X  21 DI MAIO Giuseppe  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 VARVARO Gaspare  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 BONSIGNORE Francesco X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 SALADINO Giacomo  X 
10 CALAMIA Pasquale  X 25 ETIOPIA Giuseppa  X 
11 LA CROCE Bartolomeo  X 26 PIAZZA Maurizio  X 
12 ZACCONE Giuseppe X  27 SILLITTO Maria  X 
13 DI BELLA Monica X  28 AGATE Vincenzo X  
14 ACCARDO Gaetano X  29 GIANNILIVIGNI Francesco X  
15 BERLINO Giuseppe  X     
 
La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 
 
 
 



IL PRESIDENTE 
Introduce il quinto punto posto all’O.d.G.: “Modifica ed integrazione del Regolamento di 
Polizia Mortuaria dei Servizi funerali cimiteriali approvato con deliberazione del C.C. 245 
del 30/06/1988 e s.m.i.”, dando lettura della proposta di deliberazione (all. A). Entra La 
Croce presenti n. 20. 
Escono: Perricone, Martino, Zaccone e Barresi presenti n. 16. 
Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
CURIALE: Chiede alla Presidenza del Consiglio ed alla Amministrazione il ritiro dell’atto 
deliberativo, in quanto durante i lavori della II^ C.C.P., di cui è componente, non è stato 
messo nelle condizioni di proporre eventuali emendamenti all’intero Regolamento, perché 
è stato detto che la proposta di deliberazione, all’esame della II^ C.C.P., proponeva 
esclusivamente la modifica degli articoli del “Capo IX”  e non dell’intero Regolamento, 
invece adesso si trova da parte della Giunta per il Regolamento degli emendamenti ad 
articoli che non erano oggetto della proposta di deliberazione, esaminata in Commissione. 
Chiede al Segretario Generale se ciò è corretto. Esce Ingrasciotta presenti n. 15. 
VACCARA: Risponde al Consigliere Curiale dicendo che gli emendamenti che la Giunta 
per il Regolamento  ha proposto erano già stati fatti e ciò per accelerare i tempi, 
considerato che la Giunta per il Regolamento stava già esaminando il suddetto 
Regolamento e non c’era assolutamente l’intenzione di escludere le altre Commissioni. 
Dichiara che nell’esame del Regolamento si sono sentiti anche i Dirigenti competenti, con 
l’unico scopo di aggiornare un Regolamento vetusto. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che ogni Consigliere Comunale ha il diritto di 
iniziativa e di conseguenza può presentare gli emendamenti fino a 24 ore prima della 
seduta del Consiglio Comunale. 
CURIALE: Condivide ciò che ha detto il Segretario Generale e la tesi del Consigliere 
Vaccara, però è anche vero che la proposta di deliberazione non parla dell’esame, 
dell’approvazione e della modifica dell’intero Regolamento, ma soltanto del Capo IX. 
Chiede se l’Amministrazione è d’accordo nel votare l’atto deliberativo così per come è. 
Entra Berlino presenti n. 16. 
VICESINDACO: Risponde al Consigliere Curiale che l’Amministrazione ritiene che la 
proposta di deliberazione venga posta in votazione. Esce Berlino presenti n. 15. 
VACCARINO: Ritiene che la II^ C.C.P. ha operato al massimo delle proprie competenze, 
dando la possibilità ad ogni componente di analizzare l’intero atto deliberativo ed 
eventualmente emendarlo. Chiede di mettere a votazione l’atto deliberativo in oggetto. 
BERTOLINO: Ritiene sia il caso di ritirare l’atto deliberativo per fare un approfondimento 
generale su un Regolamento vetusto, il quale presenta molte criticità che andrebbero 
risolte, per venire incontro alle esigenze dei cittadini. 
Esce Bonsignore presenti n. 14. 
DI BELLA: Dichiara di essere propensa al ritiro dell’atto deliberativo per approfondire 
l’argomento  apportando, se sarà il caso, le modifiche necessarie ad un Regolamento 
datato nel tempo. 
VACCARA: Ritiene che in Giunta per il Regolamento si è fatto un lavoro certosino, 
eliminando le criticità del Regolamento tramite gli emendamenti presentati ed integrandolo 
con l’atto deliberativo in oggetto, quindi non capisce le perplessità di qualche Consigliere, 
considerato che tutti i Gruppi Consiliari sono rappresentati nella Giunta per il 
Regolamento. 
CURIALE:  Dichiara di non fare parte della Giunta per il Regolamento e chiede al 
Segretario Generale se una Commissione può proporre emendamenti da sottoporre 
all’esame del Consiglio Comunale, che non siano oggetto della proposta di deliberazione 
inviata dall’Ufficio competente. 



SEGRETARIO GENERALE: Ribadisce che quando l’Ufficio trasmette alle Commissioni 
una proposta di modifica del Regolamento è nelle prerogative di ogni Consigliere proporre 
degli emendamenti e ciò è previsto dalla normativa vigente. 
PRESIDENTE: Concorda con quanto dichiarato dal Segretario Generale e ritiene inutile 
dilungarsi con queste polemiche. 
Escono: Curiale, Lo Piano Rametta e Accardo presenti n. 11. 
SCIACIA: Chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere Sciacia ed accertata la presenza di n. 11 consiglieri (all. B), 
scioglie la seduta per mancanza del numero legale. Sono le ore 21,15. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                   f.to Vaccara                                                                        f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 


